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CLASSICI E RARI 

La Baxter 
àlias contro 
Maria Braun la Davis 
•Il matrimonio di Maria «Eva contro Eva» 
Braun» 
Regia: R. W, Fassbinder 

Interpreti: Hanna 
Srhygulla, Klaus Lówilsch 

RFT1979 Avo Film 

• i Maria Braun, interpreta
ta da una magistrale Hanna 
Schygulla, e una giovane tede
sca, sposa per un giorno, nel 

' 1943, sotto i bombardamenti 
alleati. Hermann, il suo uomo, 
partito subito per il Ironie, alla 
line della guerra viene dato 
per disperso. I primi tempi del 
dopoguerra sono terribili In 
una Germania distrutta e affa
mata Mana, come tutti, si dà 
da fare per sopravvivere, mer
cato nero, fino a quando è 
possibile, poi ballerìna-entrai-
neuse in un locale per militari 
alleati. Finisce per mettersi 
con un nero americano, ma 
Improvvisamente riappare il 
marito, Maria, malgrado le cir-

' costanze, ha continuato ad 
< «mare l'uomo che ha sposato, 

tanto che non esita a uccidere 
il nero sferrandogli un terribi
le colpo in testa. Hermann si 

' accolla la responsabilità del 
delitto e finisce in galera. 

Rimasta di nuovo sola Ma-
\ ria diviene l'amante di 
, Oswald, un industriale (rance-

'•'• se, '«••! .rivela ben presto ocu-
la t ta ia negli alfan iniziando 
una scalata sociale che la por
terà lontano, tra imbrogli e 

, corruzione Alla fine Maria e 
divenuta anch'essa una merce 

, di scambio. 
D ENRICO UVRAGHI 

Regia. Joseph Leo 
Mankiewicz 
Interpreti Belle Davis. 
AnnéBaxier 
USA 1950 Playlime 

a » Una giovane allncetla, 
cinica e senza scrupoli, divie
ne amica di una celebre diva 
con il freddo proposito di 
soppiantarla nei favori del 
pubblico. E ci nesce, compli
ce un ambiente come quello 
degli allori di Broadway, intri
so di amvismo e di vanità. Ma 
al culmine della carriera, or
mai mandila e solitana, non 
può impedire che la sua stona 
si ripeta nella persona di 
un'altra giovane, vero spec
chio di se stessa, che si pre
senta umile alla sua porta a 
offnrle i suoi servigi Anne Ba
xter contro Bette Davis, in una 
trama di finta amicizia, di intri
ghi, di ipocnsie, di servilismo 
e di violenza psicologica. 

Nella realtà, Anne Baxter 
contese a Bette Davis il ruolo 
di prima attrice e il successo, 
strappando i maggion con
sensi all'uscita del film Ma -
curiosa premonizione - reci
tava insieme alle due dive, 
con un molo da esordiente, 
Marylin Monroe, che in un 
breve volgere di tempo avreb
be oscurato, come è noto, 
l'immagine di tutte le altre star 
di Hollywood, volando alto, 
sulle ali di un fascino insonda
bile che nessuno poteva anco
ra intravedere in questa sem
plice apparizione, 

0 ENRICO UVRAGHI 

Sex-symbol a tutto campo 
ENRICO UVRAGHI 

•Agente 007 mal dire mal» 
Regia' Irvin Kershner 
USA 1983 
De Laurentiis Ricordi Video 
• I miei problemi con le don
ne» 
Regia: Blake Edwards 
USA 1983 
RCA Columbia 
• I l migliore» 
Regia: Barry Levinson 
USA 1984 
Panarecord 
•9 settimane e Vi! 
Regia. Adrian Lyne 
USA 1986 
Panarecord 
•Netauaa pietà» 
Regia: Richard Pearce 
USA 1986 
Panarecord 
•Appuntamento al buio» 
Regia: Blake Edwards 
USA 1987 
RCA Columbia 
•Nadine» 
Regia: Robert Benton 
USA 1987 
Panarecord 

n'atlrice straordina
ria», dice Robert Ai-
Iman. E se lo dice 
lui, che l'ha diretta 

1 in Follia d'amore, 
bisogna credergli. Che il sex-symbol 
più esplosivo .degli anni Ottanta sia 
anche una brava attrice, deve essere 
sfuggito a molli degli spettatori, spe
cie maschi, che rimangono abba
gliati dai suo fascino traboccante. 
Eppure, a pensarci bene, Kim Basin-
ger brava lo è davvero. Capace di 

giocare la propria sensualità con l'a
ria non consapevole dell'effetto sca
tenante provocato nello spettatore 
medio Àbile nell impedire lo slitta
mento del suo esaltante erotismo 
nello stereotipo classico della -don
na fatale» generatrice e vittima ine
luttabile del tradizionale «amour 
fou». Gli occhi azzurri, lo sguardo 
disarmante, i lunghi capelli biondi 
fluenti e scompigliati, il corpo mor
bido e flessuoso, le labbra calde, a 
trentacinque anni, con il suo sex-
appeal spontaneo e irresistibile si è 
lasciata indietro tutte le ventenni 
rampanti e muscolari del cinema 
hollywoodiano d'oggi 

Se ne deve ben essere accorto 
Mickey Rourke in 9 seminane e (4, 
finto padrone della mingente trama 
erotica, e autentico schiavo dei fa
scino di una donna capace di esibir- ' 
si nel clamoroso strip-tease, sulla 
musica di Joe Cocker, con natura
lezza eccitante e al tempo slesso ec
citata Perché Kim Basinger ha que
sto di diverso da tutte Te «bombe 
sexy» che l'hanno preceduta- di esi
bire una sensualità strabordante ma 
non distaccata, mlngante ma non 
sfrontata, ammaliante ma non ine
spugnabile. 

Eppure è arrivala al vertice senza 
clamori, quasi inosservata. Giunta a 
New York a diciassette anni dalla 
Georgia, dopo aver vinto un concor
so di bellezza, ci rimane sei anni a 
lavorare come modella senza parti
colari successi se non qualche rara 
copertina. 

Se ne va a Los Angeles a ventitré 
anni, per qualche molo in televisio
ne, dove interpreta, Ira l'altro, la sto
ria di Dorothy Stralten, la 'modella 
uccisa dal manto geloso, portata 
sullo schermo grande da Bob Fosse 
(Star 80). Infine a Hollywood. Una 

Eirte in Hard conlry, di David 
reea un'altra in Molher lode, di 

Charllon Heston Due llop clamoro
si Ma ci si mettono i fotografi di 

Kim Basiitoar In «Nova settimane • mezzo» 

Playboy Kim appare, sfavillante e 
seducente, sulle pagine del celebre 
magazine La strada del successo è 
aperta Finisce nelle braccia del 
•vecchio» e fascinoso Sean Conne-

%ritornato James Bond in Agente 
T mai dire mai. 
Poi travolge il cuore e i sensi di 

Buri Reynolds in / miei problemi 
con fé donne, di Blake Edwards (re
make del truffautiano L'uomo che 
amava le donne), e irrompe nella 
vita di Robert Redford. campione di 
baseball, a turbargli il sonno in II 
migliore, di Barry Levinson Quando 
Adrian Lyne le propone 9 settimane 
e tt scoppia in una risata, quasi in
credula, ma finisce per accettare. 
Ed eccola dominare in quel tessuto 

di sensi scatenati, di bellezza, di se
duzione e di attrazione irresistibile. 

Mickey Rourke. povero maschio 
finto-trasgressivo, ne nmane anni
chilito, soprattutto quando lei, fiore 
carnoso e apparentemente docile, 
lo molla come lo aveva preso. An
che Richard Cere, nell'atmosfera 
torbida e sudaticcia di Nessuna pie
tà. si lascia risucchiare dalla malia 
un po' selvaggia della giovane cajun 
perseguitata da un feroce boss della 
Louisiana. Per non dire di Bruce Wil-
lis. giovane yuppie dalla quotidianità 
rituale, stravòlto, in Appuntamento 
al buio, dalla presenza eccitante, e 
dalla carica erotica un po' straluna
ta, e in fin dei conti sovversiva, della 
splendida Kim 

NOVITÀ 

THRILLER COMMEDIA 

•Sulle tracce dell'. 
Regia: Roger Spottiswoode 
Interpreti: Sidney Poilier, Tom 
Berengèr, Clancy Brown 
USA 1988; Creazioni Home 
Video 

THRILLER 

•AU'Iaprowlso uno aeono-

•Torna a casa Laaalel» 
Regia: Fred MacLeod Wilcox 
Interpreti: Roddy MacDowell, 
Donald Crisp. Dane M«,y Whil-

Regia: Karen Arthur 
Interpreti- Diane Lane, Mi
chael Woods, Cotter Smith 
USA 1987; Vivivideo 

DRAMMATICO 

Regia: Bmce Robinson 
Interpreti: Paul McGann, Ri
chard E. Craut, Richard Grif-
lith 
GB 1987; Vivivideo 

COMMEDIA 

•Baby boom» 
Regia: Charles Silver 
Interpreti: Diane Kealon, Ha-
rold Ramis, Sani Wanamaker 
USA 1987; Warner Home Vi
deo 

ty 
USA 1943; AB Video 

PRAMMATICO 

•Le* bietta» 
Regia: Claude Chabrol 
Interpreti: Jean Louis Trinti-
gnant, Jacquellne Sassard, 
Stephane Audran 

Francia 1968; GVR 

DRAMMATICO 

•lavila t i viaggia» 
Regia: Peter Del Monte 
Interpreti: Laurent Malet, Nlne 
Scott, Aurore Clement 
Francia 1984; De Laurentiis 
Ricordi Video 

OROTTIKO 

Regia: Marco Ferreri 
Interpreti: Gerard Depardieu, 
James Coco, Marcello Ma-
suolanti! 
Italia 1978; De Laurentiis Ri
cordi Video 

SINFONICA 

Impeti 
appena 
sfiorati 
Mozart/Schumann 
•Sintonie n 35 e 36 / 
Sinfonie n, Z e 3» 
DG 423663 e 423625-2 

m i James Levine prosegue 
la sua registrazione delle sin
fonie di Mozart con i Wiener 
Philharmonlker e affronta la 
Seconda e la Terza di Schu-
mann con I Berliner in en
trambi I casi non sembra an
dar olire II livello di alto pro
fessionismo di per sé garanti
to dalla partecipazione di que
ste orchestre. Giunto alla fase 
conclusiva del suo Mozart, in
terpretando due sinfonie la-
mose come quelle K 385 
(•Haflner») e K 425 (.Linz.) 
Levine conferma il solito pi
glio vigoroso e brillante che 
non é certamente fuon luogo 
In queste due partiture, ma 
non cancella'l'impressione di 
una certa superficialità. 

E il limite di una adesione 
piuttosto estenore si nota an
che nel suo Schumann la se
conda e la terza sono fra le 
sinfonie romantiche più diffl 
cill, e non si può certo dire 
che Levine manchi di slancio 
ed energia, ma l'impressione 
è che non si vada olire un vita
lismo piuttosto genenco, e 
che gli impeti, le inquietudini, 
Il rovello formale di Sciiti 
mann siano solo sfiorati 

O PAOLO PETAZZI 

ORGANO 

Concerti 
firmati 
Preston 
Bach 
«Concerti BWV 592-596. 
S Preston organo 
DO 423 087-2 

ara Oltre che direttore del 
corpo dell'Abbazia di We-
slmlnsler Simon Preston è ap
prezzato organista; nella pri
ma veste ha pubblicato un 
pregevolissimo disco di musi
che sacre del giovane Hàndel, 
che segnaliamo in questa stes
sa pagina, mentre come orga
nista presenta un volto signifi-

jmrrrj" 
estivo di Bach trascrittore, i 
cinque concerti che negli anni 
di Weimar egli nelaborò per 
organo, verosimilmente su ri
chiesta del nipote del duca, il 
giovane principe Johann 
Ernst. Gli onginall di Ire con
certi sono di Vivaldi, gli altri 
due sono dello stesso Johann 
Ernst 

Il principe senveva con eie-
ganza (e mori troppo prema
turamente); ma i suoi concerti 
non sono conlronlabill con 
quelli di Vivaldi, scelti tra I 
suoi capolavori (due proven-

§ono dall'Estro armonico, op 
n 11 e 8, I altro è quello 

bellissimo R. 208) Bach se
gue da vicino gli onginali 
compiendo però i cambia
menti necessan per ripensarli 
in funzione della tastiera del
l'organo. Le interpretazioni di 
Preston sono di grande finez
za e vitalità. 

O PAOLO PETAZZI 

VIOLINO 

Debutto 
italo 
americano 
Mendelssohn/Saint-
Saens/Masserie! 

di N. Salerno-Sonnenberg 
Emi CDC 49276 2 

• • Per il suo pnmo disco la 
giovane violinista italo-amen-
cana Nadia Salerno-Sonnen
berg ha voluto riproporre il fa
moso concerto per violino di 
Mendelssohn insieme con 
due pagine bnllantissime di 
Saint-Saens(Havanarse. Intro
duzione e Rondò capriccio
so) e con la zuccherosa «Me-
dilation» da «Thais, di Masse-
net di quest'ultima era meglio 
fare a meno, ma in Saint-
Saéns la giovane solista coglie 
bene I occasione di sfoggiare 
una tecnica Impeccabile e 
una sciolta eleganza 

Qualità simili si ritrovano in 
Mendelssohn, soprattutto 
nell'ultima parte, ma qui in 
complesso l'interprete nvela 
qualche limite nel reggere l'in
tensità poetica del bellissimo 
concerto e non va oltre una 
correttezza un poco generica 
Nel suo, come in tanti altri ca
si, il disco d'esordio sarebbe 
stato più interessante se aves
se evitato il repertorio troppo 
risaputo e i confronti eccessi
vamente impegnativi. La New 
York Chamber Symphòny di
retta da Gerard Schwarz svol
ge Il suo compito con profes
sionale correttezza. 

O PAOLO PETAZZI 

MOLOHTAZ» 

• i Nelle recenti Incisioni del Po-
sror Ano e di Alexander"! Feast si 
ntrovano 1 due aspetti fondamentali 
dell'attività di Hàndel in Inghilterra, 
dedicata con varie e alterne fortune 
all'opera italiana e all'oratorio in lin
gua inglese. // Postar Udo e una pn-
ma registrazione assoluta, pubblica
ta in due CD dalla Hungaroton 
(HCD l2912-13)eregistratalnoca-
sione di un'esecuzione al festival 
Handellano di GÒttingen. Il sogget
to è tratto dal ftlsror Attori Guarini. 
ridono al minimi termlni;~viehe dun-
que da uno de) drammi pastorali più 
celebri e più cari ai musicisti, e in un 
clima pastorale allinea le consuete 
occasioni per arie legate alle attua
zioni di speranza, tormento, gelosia 
e tenerezza d'amore (con l'esalta
zione della caccia come unico ele
mento di varietà)' L'impianto torma-
le è quello consueto con ane con il 
da capo alternate a recitativi, ma 
con l'insenmenlo di cori e danze 
alla fine di ogni atto. 

Alcune pagine provengono da al
tre opere, e furono aggiunte e muta
te nel corso delie diverse revisioni 
cui fu sottoposta la partitura, com
posta nel 1712, radicalmente mo
dificata in una seconda versione del 
1734 e in una terza dello slesso 
1734 La terza versione é quella regi
strata con strumenti «originali» dalla 
Capella Savana diretta da Nicholas 
McGegan, con l'omissione del pro
logo (Terpsichore) Il dimenticato 
Postar fido contiene molte pagine 
di elegante fattura e alcune gemme 

preziose. Le arie da altre opere (si 
ritrova perfino un'aria della Resurre-
ztoM,che già era passata ne\VAgrip
pina, «Ho un non so che nel cor», 
dal piglio melodico cosi vicino ad 
una Gavotta dall'op. V di Corelli) si 
inseriscono senza problemi, la-va
rietà e finezza degli accompagna
menti è sempre ammirevole, e l'in
venzione melodica almeno in alcuni 
casi è davvero allascinante. Me Gè-
gan è poco fantasioso, ma corretto, 
i cantanti rivelano una gradevole 
freschezza- tra i più impegnati Kata-
Hn Farkas, Marta Lukin. Gabor Kal-
lay e il controtenorer Paul Esswood 
nel ruolo di Mirtillo, che sarebbe 
stato meglio affidare a una voce 
femminile. 

-Ai caratteri formali inevitabilmen
te piuttosto irrigiditi e stereotipali 
dell'opera italiana si contrappone 
negli oratori inglesi di Hàndel una 
maggior varietà e libertà di cosini-
norie lo si nota anche in uno dei 
suoi capolavon più celebn in lingua 
inglese, Altxander's Feast, il cui 
successo nel 1736 ebbe notevole n-
lievo nello spingerlo verso genen di
versi dall'opera italiana Non é prò-
pnamente un oratono, perché si ba
sa sul lesto dell'ode per il giorno di 
Santa Cecilia di Dryden (ritoccato 
da Hamilton), dove la narrazione è 
nvolta a celebrare i poten della mu
sica- la festa di Alessandro é il prete
sto per evocare attraverso il canto di 
Timoteo situazioni e sentimenti con
trastanti come l'amore, il compianto 
per Dano sconfitto, la vendetta A 

Georg Friadrjchrtàndil 

questa ricchezza evocativa, e alla 
qualità elevata del lesto la lantasia di 
Hàndel risponde con una intensità 
ed una potenza straordinarie, e la 
geniale f̂ ^za inventiva é esaltata da 
una costruzione formale sapiente e 
vana,: 

Anche su questo capolavoro 
Hàndel ebbe occasione di ritornare 
con mutamenti e aggiunte in occa
sione di diverse nprese John Eliot 
Gardiner, nella nuova incisione regi
strata dal vivo a Gdttingen. propone 
la versione dei 1751 integrandovi tra 
la pnma e la seconda parte il con 
certo grosso in do maggiore che 
Hàndel aveva destinato a tale sco
po Gardiner si conferma interprete 
hàndeliano di primissimo piano, il 
Monteverdi Choir, gli English Baro-

que Soloists e una buona compa
gnia di canto concorrono ad una 
esecuzione di persuasiva vitalità ed 
intensità: tra le voci ncordiamo so
prattutto il soprano Donna Brown e 
il contralto Carolyn Watkinson. 

Una delle pnme nvelazioni del 
genio di Hàndel può essere ascolta
ta in un'altra registrazione di grande 
rilievo, dovuta al coro e all'orche
stra dell'Abbazia di Westminster di
retti da Simon Preston- é il salmo 
Dixit Domìnus, uriapagina di inten
sa forza evocativa, composta a Ro
ma nel 1707 e opportunamente ac
costata nel disco (Archiv 423 594-2) 
ad altn due lavon sacn dello stesso 
anno, non meno significativi, Nisì 
Dominus e Saloe Regina All'ottima 
esecuzione partecipano validi soli
sti, Ira i quali A. Auger. 

Sud Africa e Nord Irlanda so
no idealmente congiunti in 
una omogenea dimensione 
sonora in questo trittico. Man
dela Day è la canzone che i 
Simple Minds avevano realiz
zato in occasione del mari 
omaggio, alla Wembley Are
na; aTcbrnpleanno del leader 
sudafricano. 

Un altn> contributo: antia-
partheid è, un po' singolar
mente e con un pizzico di co
raggio, preso a prestito da Pe
ter Gabriel: la voce di Jim ten
da a 8iko toni di pjù morbida 
e mesta elegia. Più coinvol
gente per gli inglesi è Belfast 
Child che occupa un'intera 
faccialei per oltre sei minuti: 
costruita su una vecchia'aria 
irlandese, Site Movedthrough 
the Fair, è una pagina ovattata 
e ipnotica. Il Molo di questo 
12" prelude a quello del pros
simo LP. Street Hgthtìng 
Years. 

ODAMELE IONIO 

POP 

TECHNO 

Mozart 
elettro 
dance 

SINFONICA 

Crepuscolare 
Brahms con 
DeSabata 
Brahms / Strauss / Berlioz 

diretti da DeSabata e 
Markevitch 

DG4237|5-2e423957-2 

• • Nella collana slorica 
•Dokumente" della DG accan
to a solisti del livello di Sviato-
slav Richler e David Distratti 
troviamo direttori come Fur-
twàngler, il già segnalalo Ka-
rajan delie prime incisioni, e 
ora anche Victor De Sabata e 
Markevitch. La Quarta di 

Brahms registrata da De Saba
ta con il Bcriiner Philharmonl
ker nel 1939 si nvela uno dei 
documenti più singolari della 
sene, proprio perché le crepu
scolari malinconie brahmsia-
ne non dovrebbero essere 
specilicamenle congeniali al 
temperamento del direttore, 
che con il suo senso del suo
no e la sua nervosa tensione 
offre nuove prospettive di 
grande interesse (soprattutto 
nelle arcane sonontà dell'An
dante moderato) 

A Brahms si affianca una in
candescente interpretazione 
di «Morte e trasfigurazione, di 
Strauss (registrala nel 1949). 
Notevole anche il disco di 
Igor Markevitch con l'Orche
stre Lamoureux: la suite n. 2 
da •Bacchus at Ariane- di 
Roussel e la «Fantaslique. di 
Berlioz sono definite con 
chiarezza, trasparenza e pun
gente nitidezza di suono. 

Q PAOLO PETAZZI 

JAZZ 

Ma è 
proprio 
acido? 
Antologia 
«Acid jazz-
Urban/Po!yGram837 
347-1 

• • • Esplosa nell'88, la «acid» 
ha già una sua variante nell'a
cid jazz» ed il campionario qui 
offerto dissipa certi dubbi che 
potesse trattarsi della tipica 
trovata promozionale per da
re nuovo (iato ad un filone 
che ha presto incontrato gli 
spiacevoli ostacoli del perbe
nismo britannico (che ha al

quanto offuscato il sorrìso a 
tutto tondo di Mister Smiley, il 
farcino che ha siglalo una 
fruttifera mercanzia "di T-
shirts) Semmai gli slogan di 
copertina sembrano eccessi-
vamente ^underground* per
ché min questi «illeciti solchi
noli suonano poi tanto intrisi 
di acido. 

Si tratta di una sequela di 
set differenti gruppi intervalla
ti gustosamente da interventi 
del «Las! Poeta» Jalal. L'utiliz
zo delle tecniche manipolati* 
ve dell'acid é tutto sommato 
moderalo c'è però un buono 
stimolo sonoro ad uscire dagli 
imperanti cliches dì tanto 
jazzìsmo retro, con prevalenti 
richiami a certe riletture anni 
Settanta tipo i Defunkt di Jo
seph Bowìe. Il più convincen
te è il famoso Keilh Tippett. 
Gli altri: Aja, Galliano, Night 
Trains. Push e i Rhythm Bla-
des. 

D DANIELE IONIO 

ROCK 

Contributi 
anti 
apartheid 
Simple Minds 

•Ballaci of the Streets. 

Virgin SMXT3 

• * • Primo assaggio, dopo un 
lungo silenzio rotto solo da un 
doppio album che ripropone
va dal vivo cose già note, del
l'album atteso per aprile di 
questo gruppo con un 12" 
che è un po' una ciliegina su 
quella gran torta di rock forse 
a rischio di presenzialismo, fe
nomeno degli ultimi tempi. 

Chitarra 
suona 
per noi 
An.gelPatoGar.ia 
«Divertimenti n. 2» 
PDU 791559 CD 

« • Può sembrare e poteva 
essere uno stratagemma da 
poveri diavoli usare le slesse 
basi orchestrali impiegate da 
un altro, metterci sopra una 
differente interpretazione e 
farne un nuovo disco. Non è 
neppure un'idea nuova. Era 
già stato fatto e con altre basi 
dalla stessa artista. La prima 
volta era il flauto di Severino 
Gazzelloni, adesso e la chitar
ra di Garcia a prendere il po
sto di Mina. S'intende, l'ope
razione non e per nulla clan
destina: avviene sotto la stes
sa etichetta discografica. Non 
ricordiamo Gazzellòni, ma 
con Garcia ne è venuta fuori 
una cosa del tutto nuova. 

Ex membro dei celebri Pa-
raguaios; nonostante una car
riera commerciale Garcia è un 
bel talento che conserva Intat
te certe inconfondibili qualità 
dell'universo nordargentiho e 
paraguaiano, come aveva di
mostrato; tempo fa, con un di
sco orchestrale per la stessa 
Pdu. Amore baciami, A chi, 
Quando, Vorrei che fosse 
amoree altre canzoni trovano 
nuovi risvolti In quésta limpida 
musicalissima chitarra mai ar
rendevole al sentimentalismo 
o condizionata da questi ar
rangiamenti preesistenti e un 
pò estranei. 

0 DANIELE IONIO 

Aura 
•Back lo Mozart» 
Fonit Cetra CDL16CD 

tea Dopo l'impegno proluso 
da Hamoncourt ed altri a re
stituire a Mozart i suoi suoni 
originali, sembrerebbe inutile 
e ridicola una modernizzazio
ne divulgativa e se soltanto di 
questo ai trattasse non varreb
be neppure la pena di parlar
ne. Ma il progetto di Mauro 
Malavasi, uno dei padri dell'e
lettro dance italiana, non ha 
nulla in comune con quegli 
orripilanti «digesta di classici 
in tonnato ballabile che fece
ro la lama di James Last e del
la sua orchestra. Con minor 
violenza ai testi rispetto al pre
cedente Boc* to Bach, il risul
tato qui è davvero Interessan
te e talora sorprendente. In 
sostanza, una ricca messe di 
arie mozartiane, isolate da dif
ferenti composizioni, viene 
proiettata a sequenza Ininter
rotta in un universo sonoro in 
parte elettronico, in parte di 
simulazione acustica. Ciò che 
varia, ciò che si modifica « il 
ritmo: arriva, improvviso, per
sino un boogie rock. 

Ma il colpo d'ala di Malava
si sta nell'aver rispellato e per
sino elettronicamente esalta
lo la timbrica originale gio
cando, con sorprendenti in
tuizioni, più sul rapporto Ira 

nuove sorgenti sonore e tim
bri d epoca che non su quello 
fra melodia « ritmo. Quando 
si mette al servizio dell'eprss-
sivttà del salisburghese, Mala-
vasi è una sorta di Rari Bohm 
elettronico, quando pW con
trasto fa scattare la molla del-
I imprevisto e libera informai. 
mente nuove intuizioni sono
re rischia di fare «storia». Se 
tutto avvenisse sempre così, 
avrebbe fatto un capolavoro, 

Q DANIELE IONIO 
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